
Bozza di protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e 

il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti 

scolastici del Liceo “A. Gramsci” di Ivrea 

 

Premessa 

In attesa di più precise indicazioni da parte delle Autorità preposte e nella necessità di provvedere 

ad aperture più regolari degli uffici di segreteria, in modo da ottemperare a tutti gli adempimenti 

improrogabili previsti per la conclusione dell’anno scolastico e per la preparazione degli Esami di 

Stato, si ritiene utile procedere in modo analogo a quanto previsto dall’articolo 1, comma 9, del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2020 per le aziende private e 

stipulare un’intesa con le organizzazioni sindacali per approvare delle linee guida condivise tra le 

Parti per agevolare la scuola nell'adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio. 

A questo proposito, si propone il seguente protocollo di sicurezza, largamente ispirato a quello 

approvato il 24 aprile 2020 per le aziende private. 

1. Informazioni preliminari 

Il personale scolastico, gli alunni, i genitori e chiunque abbia la comprovata necessità
1
 di recarsi a 

scuola nel periodo di emergenza epidemiologica da CoVid-19 deve preliminarmente rispettare le 

seguenti norme generali: 

 obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5 °C) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria; 

 obbligo di utilizzo, durante la permanenza nei locali scolastici, dei dispositivi di protezione 

individuale (DPI) (viste le difficoltà di approvvigionamento, la fornitura di DPI da parte 

della scuola sarà garantita solo per il personale scolastico); 

 la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere a 

scuola e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, 

sussistano le condizioni di  pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone 

a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i 

provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità 

sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

                                                 
1
 La comprovata necessità si traduce nel bisogno di andare a scuola per attività improrogabili e legate alle attività 

scolastiche (Es. ritirare i libri di testo, pagelle, attestati oppure, per i docenti, adempiere alle incombenze legate agli 

Esami di Stato o alla Didattica a distanza) 



 l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso a scuola (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 

igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene); 

 impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 

di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo 

cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 

2. Prima dell’ingresso a scuola 

Le disposizioni che seguono illustrano il comportamento da tenere prima dell’ingresso nell’edificio 

scolastico: 

 Accertarsi che la propria temperatura corporea non sia superiore a 37.5 °C e di non avere 

altri sintomi influenzali; 

 Accertarsi di non essere stati a contatto, nei 14 giorni precedenti, con persone positive al 

virus oppure poste in isolamento precauzionale presso la propria abitazione per 

sintomatologia compatibile con COVID-19;
2
 

 Accertarsi di essere in possesso dei DPI individuati dal successivo articolo 7; 

 Compilare l’apposita autocertificazione (Allegato A)
3
. 

Inoltre, per evitare assembramenti e permettere l’accesso scaglionato all’edificio scolastico, il 

personale non impegnato in servizio in presenza e chiunque abbia necessità di accedere alla scuola 

deve contattare preventivamente la segreteria al numero 0125 424357 e fissare un appuntamento. 

 

3. Modalità di accesso a scuola 

Prima dell'ingresso nei locali scolastici, ognuno dovrà indossare la mascherina e sarà sottoposto al 

controllo della temperatura corporea
4
. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5 °C, non sarà 

                                                 
2
 Sarà sufficiente dichiarare, nell’apposita autocertificazione, di non essere a conoscenza di eventuali contatti con 

positivi/sintomatici  
3
 Una copia del modulo sarà disponibile all’ingresso della scuola. 

4
 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve 

avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si procederà in questo modo: 1) la temperatura verrà rilevata 

ma non verrà registrato il dato acquisto. Sarà possibile identificare l'interessato e registrare il superamento della soglia 

di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali scolastici; 2) 

si fornirà oralmente l'informativa sul trattamento dei dati personali. Quanto ai contenuti dell'informativa, con 

riferimento alla finalità del trattamento verrà indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla 

base giuridica sarà indicata l'implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. 

d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione dei dati si farà riferimento al 

termine dello stato d'emergenza; 3) I dati saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da 

COVID-19 dovranno essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di 



consentito l'accesso. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - 

saranno momentaneamente isolate e, nel caso ne fossero sprovviste, fornite di mascherine. Non 

dovranno recarsi al Pronto Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il 

proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso a scuola, della 

preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS. 

Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 19 del 25/03/2020, art. 1, lett. d) 

L' ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti 

la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

Qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 

l'autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 

l'esecuzione del tampone o del test sierologico per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima 

collaborazione. 

Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l'ingresso di 

visitatori esterni (alunni, genitori, manutentori della Città Metropolitana...), gli stessi dovranno 

sottostare a tutte le regole elencate nel presente documento. 

 

4. Registrazione degli accessi 

Il personale che fa ingresso a scuola avrà cura di passare il badge sia all’ingresso, sia all’uscita per 

registrare la propria presenza nell’edificio. Chiunque entri nell’edificio scolastico e sia sprovvisto di 

badge (es. alunni e genitori) registrerà il proprio ingresso e la propria uscita compilando l’apposito 

modulo. 

Queste misure servono unicamente per poter procedere a un rapido tracciamento dei contatti nel 

caso fosse individuata la positività di una persona che si è recata nell’edificio scolastico. 

 

                                                                                                                                                                  
richiesta da parte dell'Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali "contatti stretti di un lavoratore 

risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di 

temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità della persona. Tali garanzie devono essere 

assicurate anche nel caso in cui la persona comunichi all'ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del 

contesto scolastico, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 

durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 



5. Pulizia e sanificazione 

La scuola assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno dei locali scolastici, si procederà alla 

pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 

2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

Verrà garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse, 

maniglie con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei laboratori; 

Nel caso in cui fossero registrati casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di 

pulizia, verrà prevista, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

 

6. Precauzioni igieniche personali 

Le persone presenti a scuola dovranno adottare tutte le precauzioni igieniche prescritte, in 

particolare quelle riferite al lavaggio delle mani. A questo proposito la scuola metterà a disposizione 

idonei mezzi detergenti per il lavaggio delle mani, accessibili a tutte le persone presenti anche 

grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 

7. Dispositivi di protezione individuali 

L'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 

Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l'attuale situazione di emergenza, è 

evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per  questi motivi: 

 le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell'Organizzazione mondiale della sanità; 

 vista la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dall'autorità sanitaria; 

 qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non 

siano possibili altre soluzioni organizzative sarà comunque necessario l'uso delle 

mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, etc.) 

conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 



 per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, sarà previsto l'utilizzo di una mascherina 

chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 

c. 1). 

 

8. Organizzazione (turnazione e Smart Work) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 

al COVID-19: 

 Verrà assicurato un piano di turnazione ATA con l'obiettivo di diminuire al massimo i 

contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

 sarà utilizzato lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 

domicilio o a distanza; 

 verrà comunque garantita l’apertura degli uffici di segreteria per permettere lo svolgimento 

di tutte le attività indifferibili che necessitano la presenza del personale. 

 

9. Gestione entrata e uscita dei dipendenti 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 

zone comuni. Nella zona di ingresso, verrà garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite 

indicazioni. 

10. Gestione di una persona sintomatica a scuola 

Nel caso in cui una persona presente a scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, lo dovrà dichiarare immediatamente all'ufficio del personale. In base alle disposizioni 

dell’autorità sanitaria, si procederà, quindi, al suo isolamento e, similmente, a quello degli altri 

presenti nei locali. La scuola procederà immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 

competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 

Salute. 

La scuola collaborerà con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti" di 

una persona presente a scuola che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 

permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell'indagine, la scuola potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente l’edificio, secondo le indicazioni dell'Autorità sanitaria. 



La persona, al momento dell'isolamento, sarà essere subito dotata, ove già non lo fosse, di 

mascherina. 

 

11. Medico competente 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo). Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite 

preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l'informazione e la formazione che il medico competente pu6 fornire ai lavoratori 

per evitare la diffusione del contagio. 

Nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collaborerà con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente segnalerà alla scuola situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e la scuola provvederà alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Inoltre, in considerazione 

del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza sanitaria, potrà suggerire l'adozione di 

eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e 

della salute dei lavoratori. 

Alla ripresa delle attività il medico competente sarà coinvolto per le identificazioni dei soggetti con 

particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione 

da COVID 19. La sorveglianza sanitaria porrà particolare attenzione ai soggetti fragili anche in 

relazione all’età. 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID19, il medico competente, 

previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettuerà 

la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 

superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità alla mansione". (D.Lgs 81/08 

e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 

indipendentemente dalla durata dell'assenza per malattia. 


